
 
 
 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
 

N° 15 del 28-04-2022
 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE DI NATURA CORRISPETTIVA PER IL
SERVIZIO RIFIUTI ANNO 2022
 
L’anno duemilaventidue, addì ventotto del mese di Aprile alle ore 19:45, nella Residenza
Comunale - P.zza degli Eroi 5, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale
con l’intervento dei Signori:
 
SANTAGOSTINO PRETINA
SARA P NAPOLITANI GIULIA P

RUBAGOTTI FABIO P BULCIAGHI LUCA P
BAIO MASSIMO ERMETE P GRIMALDI DIEGO P
LOIERO LUCA P MARINONI ERNESTO A
FARINA FLORIANA MARIA A BOSCATO ERNESTO P
AMBROSINI TIZIANO P PRINA CLAUDIA P
MINARDI VERONICA P DELVECCHIO RUGGIERO P
ANELLI TOMMASO P    
GATTA MATTEO P    
CAINELLI FABIO P    

 
 
 

TOT. ASSENTI 2 TOT. PRESENTI 15
 
 
Partecipa alla seduta la Sig.ra RAGOSTA FLAVIA, SEGRETARIO GENERALE del Comune
 
Assume la presidenza il Sig. RUBAGOTTI FABIO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, il quale,
riscontrata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Esamina il seguente argomento all'ordine del giorno: "Approvazione Tariffe di natura corrispettiva
per il servizio rifiuti anno 2022 “;

Il Presidente passa la parola all’ Ass. Stringaro che illustra l'argomento.

VISTO l'art. 1 comma 639 della L. n. 147 del 27 dicembre 2013 e s.m.i che introduce il prelievo
relativo alla gestione dei rifiuti urbani dei Comuni; 
 
VALUTATO che su tutto il territorio comunale è attivo un sistema di misura, volumetrico, della
frazione residua (secco) dei rifiuti conferiti al servizio pubblico; pertanto il Comune di Settimo
Milanese ha deciso di applicare la tariffa puntuale ai sensi del comma 668 di cui alla normativa
sopra citata che testualmente recita: “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione
puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di cui
all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente
natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere
conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158 e smi. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani.”;
 
CONSIDERATO che il sistema di calcolo della tariffa prevede modalità di riparametrazione, delle
produzioni di rifiuto teoriche assegnate alle diverse categorie d'utenza, alle reali produzioni
registrate nell'anno precedente ed il prelievo per i rifiuti urbani, applicato in forma di corrispettivo, è
soggetto:

-        al tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene
dell'ambiente (TEFA) di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e s.m.i
, nella misura stabilita dall'amministrazione provinciale di competenza;

-        all'IVA ai sensi del D.P.R 633/1972 e s.m.i, nell'aliquota stabilita dalla normativa vigente.

 

VALUTATO che, ai sensi di quanto disposto dal comma 683 dell'art 1 L.147/2013: “Il consiglio
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da
altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in
conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e
possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della
destinazione degli immobili.”
 
CONSIDERATO la Legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha convertito in legge, con modificazioni, il
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, e nel nuovo comma 5-quinquies dell’articolo 3, il
legislatore ha previso che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma
683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il
termine del 30 aprile di ciascun anno. Pertanto, dal 2022, in maniera stabile i Comuni possono
decidere di approvare i piani economico finanziari, i regolamenti e le tariffe della TARI entro il più
ampio termine del 30 aprile.

 

VALUTATO pertanto che il Consiglio Comunale dovrà approvare annualmente, per il servizio di
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gestione dei rifiuti urbani:
-        il Piano Economico Finanziario del servizio;
-        le Tariffe da applicare alle utenze;
-        le eventuali riduzioni da mettere a carico del bilancio comunale.
 
CONSIDERATO che il Piano Finanziario è lo strumento attraverso il quale il Comune definisce la
propria strategia di gestione dei rifiuti urbani;
 
RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 13 di questa stessa seduta con la quale è stato validato e
approvato il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani
corredato dalla relazione illustrativa e di tutti gli elementi per l'applicazione dei criteri di cui alla
Delibera ARERA n° 363/2021/R/RIF – Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022-2025;
 
VISTI i seguenti prospetti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto,
contenenti le tariffe proposte per l'anno 2022:

-         Allegato A - Prospetto ripartizione costi,
-         Allegato B - Tariffe utenze domestiche,
-         Allegato C - Tariffe utenze non domestiche,

tutti allegati quali parti integranti del presente atto;
 
CONSIDERATO che le tariffe proposte si basano su coefficienti per l'attribuzione delle parti fisse e
variabili come previsti dal regolamento approvato, fatta salva la possibile applicazione provvisoria di
coefficienti diversi al fine di procedere ad un graduale assestamento degli stessi al fine di evitare
impatti elevati sulle tariffe, anche in correlazione alle informazioni che arriveranno dalle rilevazioni
effettuate tramite il sistema di misura adottato;
 
CONSIDERATO che dalle analisi statistiche effettuate sulle tariffe elaborate, le stesse concorrono
alla copertura dei costi previsti nel Piano finanziario;
 
TENUTO CONTO che le tariffe di cui al presente atto entrano in vigore il 01/01/2022;
 
RITENUTO opportuno un intervento di agevolazione da accordare, ai sensi dell’art. 1 commi 660 e
682 L. 147/2013 e s.m.i. nonché dell’art. 21 del “Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i
rifiuti in luogo della TARI” approvate dal Consiglio Comunale nella seduta del 10/12/2018 con
deliberazione n. 53, con riferimento alle seguenti fattispecie:
1) riduzione nella misura dell’30% della tariffa quota fissa (si intende assorbita ogni altra eventuale
riduzione spettante all’utente) per:
a) locali ad uso abitativo occupati da nuclei familiari assistiti economicamente in forma continuativa
dal Comune di Settimo Milanese. A seguito di segnalazione scritta del settore Servizi Sociali,
contenente nominativo, indirizzo, codice fiscale dei cittadini assistiti dal Comune e la relativa data di
ammissione o dimissione dall’ assistenza, l’Ente gestore provvede allo sgravio della tariffa o al
recupero della stessa a decorrere dal verificarsi della variazione. L’esenzione viene concessa solo per
il periodo in cui la persona beneficia dell’assistenza economica continuativa;
b) locali ad uso abitativo occupati da un nucleo familiare con reddito annuo ISEE (Indicatore della
Situazione Economica Equivalente) sino al limite massimo di € 4.952,00;
2) riduzione nella misura dell’12% della tariffa quota fissa (si intende assorbita ogni altra eventuale
riduzione spettante all’utente) per:
a) locali ad uso abitativo occupati da un nucleo familiare con reddito annuo ISEE (Indicatore della
Situazione Economica Equivalente) compreso tra € 4.952,01 e €. 7.952,00;
3) riduzione nella misura del 7% della tariffa quota fissa (si intende assorbita ogni altra eventuale
riduzione spettante all’utente) per a) locali ad uso abitativo occupati da un nucleo familiare con
reddito annuo ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) compreso tra € 7.952,01 e
€. 9.952,00;
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4) riduzione nella misura del 65% della tariffa quota fissa e quota variabile 1 (si intende assorbita
ogni altra eventuale riduzione spettante all’utente) per:
a) locali ed aree occupati dalle organizzazioni di volontariato, costituite esclusivamente per fini di
solidarietà, di cui all’art. 13 della L. n. 266 del 11.8.1991 e s.m.i., dalle associazioni di cui alla L. n.
383/2000 e dalla L.R. n. 28/96 e dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), di cui
all’ art. 10 del D. Lgs. n. 460 del 4.12.1997 e s.m.i., dalla Pro Loco, dagli oratori e da associazioni
sportive dilettantistiche in considerazione della loro attività sociale con particolare riferimento
all’attività di aggregazione giovanile.
5) per le agevolazioni concesse sulla base del reddito ISEE il patrimonio mobiliare della famiglia non
deve superare il limite di € 2.052,00, oltre tale limite si perde il diritto alla agevolazione sociale; 
6) le riduzioni previste nei precedenti comma 1 lettera a) è concessa sulla base delle informazioni
detenute dal Comune, mentre le riduzioni di cui al comma 4 lettera a) sono concesse, sulla base di
elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, dal momento in cui
decorre la condizione;
7) i limiti di esenzione ISEE sono incrementati di € 2.000,00 nel caso in cui nei locali del nucleo
familiare sia stabilmente presente un portatore di handicap con disabilità grave permanente
risultante da certificato rilasciato dalla competente struttura dell’ASL, ai sensi della legge 5 febbraio
1992 n. 104 articolo 3, comma 3, accertato secondo le modalità di cui all’articolo 4 comma 7 della
stessa legge, con provvedimento di tipo definitivo;
8) le richieste di agevolazione sul Corrispettivo per i Rifiuti di cui al presente paragrafo, fatto salvo
quanto precisato al punto 6), dovranno pervenire al Comune di Settimo Milanese entro il 30
settembre pena la decadenza dal diritto alla agevolazione, presentando il modulo predisposto, che
sarà messo a disposizione degli utenti, da parte del Comune attraverso tutti i canali disponibili,
integrato dalla documentazione comprovante il possesso del reddito ISEE. 
9) qualora l’importo delle agevolazioni richieste dovesse eccedere il tetto di spesa deliberato dal
Consiglio Comunale le stesse saranno ridotte, in forma percentuale uguale per tutti gli utenti, fino
alla concorrenza del massimo impegno di spesa deliberato.
10) il Comune, tramite gli uffici comunali competenti, provvederà alla liquidazione delle agevolazioni
concesse agli utenti a seguito di emissione di regolare fattura da parte del Gestore Mantova
Ambiente srl;
11) la richiesta di esenzione dovrà essere ripresentata ogni anno entro il 30 settembre;
 
Precisato che il costo totale delle agevolazioni del Regolamento Comunale per l’anno 2022,
determinato in € 12.000,00, trova idonea copertura nel Bilancio di previsione del 2022, come
autorizzazione di spesa, e che la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del
corrispettivo per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 
 
RITENUTO di procedere all'approvazione;
VISTO lo Statuto comunale;
VISTO il Regolamento Comunale di contabilità;
VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art.49 del TUEL, D.Lgs.
267/2000,
 
Dato atto che il verbale integrale della seduta consiliare odierna, in video-audio è disponibile sul Sito
Istituzionale del Comune;
 
 
Con voti:

Favorevoli n. 10
Contrari    n.  5 (Bulciaghi, Grimaldi, Boscato, Prina, Delvecchio)
Astenuti    n. --
resi nelle forme di legge dai n. 15 Consiglieri presenti ed accertati e proclamati dal Presidente,
riassunti a seguito di appello nominale,
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DELIBERA

1.     DI APPROVARE quanto richiamato ed espresso in premessa;

 

2.     DI APPROVARE le tariffe del Corrispettivo per i Rifiuti - anno 2022, come risultanti dai
seguenti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto:

-       Allegato A - Prospetto ripartizione costi,

-       Allegato B - Tariffe utenze domestiche,

-       Allegato C - Tariffe utenze non domestiche; 

 

3.    DI APPROVARE, anche per l’anno 2022, le agevolazioni sociali per l’importo di € 12.000,00,
da accordare ai sensi dell’art. 1 comma 660 e 682 L. 147/2013 e s.m.i. e dell’art. 21 del
“Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i rifiuti in luogo della TARI”, nelle fattispecie
indicate in premessa ed approvate con precedente deliberazione del Consiglio Comunale n.53
nella seduta del 10/12/2018;

 
4.     DI DARE ATTO della necessità di informare l'utenza sulle modalità di misurazione e sui
contenuti della presente deliberazione;

 

5.    DI TRASMETTERE, a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell'art. 52, comma
2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, la presente deliberazione al Ministero dell'economia e
delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del
decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del
termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione;

 
6.    DI TRASMETTERE, a norma dell'art. 7, comma 6, della Delibera ARERA n° 363/2021/R/RIF,
in qualità di Ente Territorialmente Competente, la predisposizione del piano economico
finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti ad ARERA, entro il termine di trenta
giorni dalla data odierna; 

 

7.     DI TRASMETTERE la presente deliberazione al gestore del servizio rifiuti; 

 
8.     DI AVER VALUTATO tutte le procedure di controllo previste dal Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022 – 2024 approvato con deliberazione di
Giunta Comunale n.  58 del 29/03/2021;
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Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerata l'urgenza al fine di concludere gli adempimenti gestionali conseguenti al presente atto
deliberativo

Con voti:

Favorevoli n. 10
Contrari    n. --
Astenuti    n.  5 (Bulciaghi, Grimaldi, Boscato, Prina, Delvecchio)
resi nelle forme di legge dai n. 15 Consiglieri presenti ed accertati e proclamati dal Presidente,
riassunti a seguito di appello nominale,
 

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4,
del D. Lgs. n. 267/2000.
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Il presente processo verbale previa lettura, è stato approvato e formato a termini di legge.
 
 

Il PRESIDENTE Il SEGRETARIO GENERALE
RUBAGOTTI FABIO RAGOSTA FLAVIA

 
 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’Art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82.
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